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Quirico,«SuccedeadAleppo»
vinceilpremioTerzani
MILANO

Si scrive contro il silenzio, ep-
pure scrivere non basta per
creare in chi legge quella
commozione necessaria a di-
ventare mobilitazione: ne è
consapevole Domenico Qui-
rico, inviato de La Stampa,
vincitore del premio Lettera-
rio Internazionale Tiziano
Terzani con il suo libro «Suc-
cede ad Aleppo», intenso af-
fresco sulla guerra civile in Si-
ria edito da Laterza. Ad an-

nunciare il vincitore, che sa-
rà poi premiato a Udine il 12
maggio, la presidente della
giuria Angela Terzani: «Un
mondo occidentale distratto,
inerte, per anni ha guardato
senza vedere i morti e le ma-
cerie siriane. Domenico Qui-
rico, cronista in quel Paese, si
è accorto invece - dice Terza-
ni - che “l’alchimia delle sue
parole” non riusciva più a tra-
smettere quel caos barbaro e
impunito. Nelle pagine di
“Succede ad Aleppo” mette
da parte i termini enfatici, di-

rompenti, che nei racconti di
guerratradizionalmente sem-
brano voler competere con il
rumore delle bombe e il colo-
re del sangue».

Lo stesso Quirico è convin-
to che «le parole che usiamo
per raccontare la Siria sono
insufficienti, il metodo di cal-
care la mano sull’orrore, spe-
rando che il lettore reagisca,
non funziona più». Ecco
quindi la sua scelta di una
«narrazione piana dell’orro-
re», l’unica in grado di far ca-
pire che «in Siria non esisto-
no picchi d’orrore, ma un or-
rore permanente».

Come giornalisti non siamo
stati in grado di far capire
che Aleppo è stata una Water-
loo lunga sei anni, una Stalin-
grado ma con tutti i civili ri-
masti in città.•

ROVIGO

I misteri dell’Egitto a Rovigo,
ma anche il maestro del Divi-
sionismo Angelo Morbelli a
Novara e le sculture roboti-
che di Donato Piccolo a Mila-
no: sono alcune delle interes-
santi mostre che si potranno
visitare nel fine settima.

ROVIGO. Meryt e Baby, le
«Mummie di Rovigo», il cofa-
netto ligneo per ushabti in
forma di sarcofago apparte-
nuto al principe Iahmes Sa-
pair, figlio del faraone della
XVII Dinastia Seqenera-Dje-
huty-Aa, il sigillo cilindrico
databile alle prime dinastie,
due stipiti di falsa porta in cal-
care bianco con figure a bas-
sorilievo, una stele familiare
databile al tardo Medio Re-
gno, e poi amuleti, maschere
e statue: sono solo alcuni dei
preziosi reperti esposti nella
mostra «Egitto ritrovato. La
Collezione Valsè Pantellini»,
a Palazzo Roncale dal 14 apri-
le al 1 luglio. Oltre ad ammira-
re i preziosi oggetti in mo-
stra, i visitatori potranno ve-
dere la restauratrice Cinzia
Oliva mentre lavora sulle due
mummie Meryt e Baby, per
assicurare loro un futuro, ol-
tre al plurimillenario passa-
to.

MILANO. Fino al 25 maggio la
Fondazione Arnaldo Pomo-
doro accoglie «Imprèvisib-
le», la personale di Donato
Piccolo (Roma, 1976), primo
appuntamento con il nuovo
ciclo delle Project Room dedi-
cate ai giovani artisti e curato-
ri. Nella mostra un gruppo di
sculture-roboticheche intera-
giscono con i visitatori: si trat-
ta di opere inedite che ben
rappresentano il cortocircui-
to tra natura e artificio sul
quale si concentra la riflessio-
ne dell’artista. «La Grande
Guerra. I racconti pittorici di
Italico Brass» è il titolo
dell’esposizione allestita a

Gammanzoni - Centro Studi
per l’Arte Moderna e Contem-
poranea fino al 1° luglio e or-
ganizzata nell’ambito delle
celebrazioni per il centenario
della prima guerra mondiale.
Circa 30 dipinti di Brass che
documentano la vita di trin-
cea, le battaglie e il quotidia-
no dei soldati della Grande
Guerra: il pittore infatti ot-
tenne dal Comando Supre-
mo e dalla Regia Marina il
permesso di seguire i soldati
lungo la linea del fronte, per
realizzare schizzi e studi.

NOVARA. Si intitola «Vita in
risaia. Lavoro e socialità nel-
la pittura di Angelo Morbel-
li» la mostra che celebra il ca-
poscuola del Divisionismo
italiano e il suo interesse per
il tema del lavoro femminile:
alla Galleria d’Arte Moderna
Paolo e Adele Giannoni di
Novara, dal 13 al 25 aprile, sa-
ranno esposte due tele, Risa-
iuole (1897) e Per ottanta cen-
tesimi! (1895). Un’occasione
particolarmente importante,
anche perchè il primo dei
due quadri torna visibile do-
po oltre cento anni, dopo
cioè esser stato presentato al
pubblico in una sola circo-
stanza, nel 1899. Dopo Nova-
ra, i dipinti saranno al Museo
Borgogna di Vercelli, dal 29
aprile al 1 luglio.

GALLARATE (Va). Ultimo fine
settimana per vedere gli scat-
ti di «Fuori Campo», la mo-
stra fotografica collettiva alle-
stita MaGa fino al 15 aprile.
Esposte alcune opere di arti-
sti contemporanei, tra cui Va-
nessa Beecroft, Mario Cresci,
Luigi Ghirri, Tancredi Man-
gano, Maurizio Montagna,
Giancarlo Norese, Adrian Pa-
ci, Alessandra Spranzi, Enzo
Umbaca, che indagano situa-
zioni marginali e nascoste, al-
le quali abitualmente non si
presta attenzione. Le fotogra-
fie esposte sono entrate a far
parte della collezione perma-
nente del museo.•
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L’EgittoaRovigo
portasarcofaghi
eduemummie
Nelcapoluogolombardo30dipinti
diBrasssullaprimaguerramondiale

MILANO

Dopo oltre 40 anni di vicissi-
tudini Palazzo Citterio diven-
terà parte espositiva della Pi-
nacoteca di Brera di Milano.
Oltre 6.500 metri quadrati
dedicati ad arte moderna e
contemporanea.

La consegna «chiavi in ma-
no» a James Bradburne, di-
rettore di Brera, dovrebbe es-
sere a «giugno 2018», al ter-
mine del collaudo definitivo
di tutti gli impianti, ha spie-
gato Marco Minoja, segreta-
rio regionale della Lombar-
dia del Mibact, durante la
presentazione del restauro.

Poi partirà l’allestimento di
«Brera Modern» che ospite-
rà le collezioni del Novecento
della Pinacoteca, con opere
come «Allegoria del lavoro»
di Carlo Carrà che il ministe-
ro ha acquistato lo scorso an-
no. «Se il palazzo ci sarà con-
segnato entro giugno, fatti i
dovuti controlli per verifica-
re che sia tutto a norma - ha
sottolineato il direttore -, sa-
remo in grado di aprirlo en-
tro un anno e quindi, dato
che non pensiamo a un’aper-
tura estiva, nell’autunno
2019», con un anticipo il 22
novembre per la mostra ’Bre-
ra ascoltà, in cui si potranno
vedere i rendering di come
verrà il palazzo. Di lavoro da
fare ancora ne resta perchè il
palazzo «ora deve essere tra-
sformato in museo».

E quindi bisogna vedere gli
allestimenti, se gli spazi pos-
sono ospitare grandi opere
come Fiumana di Giuseppe
Pellizza da Volpedo, enorme
opera di 255x438, se i deposi-
ti saranno sufficienti. La di-
mora, che è a pochi passi
dall’Accademia, è stata inte-
ramente restaurata: sia le
parti storiche dal piano nobi-
le, che le sale più recenti degli
anni Settanta (progettate da
Giancarlo Ortelli e Edoardo
Sianesi, con Franco Russoli),
le ipogee del progetto Stir-
ling-Wilford. Un lavoro che
si è concluso in circa tre anni
grazie al finanziamento dei
lavori da parte del ministero
dei Beni Culturali, nell’ambi-
to del programma della Gran-
de Brera.•

GIUGNO. Ampliamento
LaPinacoteca
diBrera
conquista
palazzoCitterio
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Manuel Venturi

La letteratura come specchio
nelquale vedersi e riconoscer-
si. Come lo scudo e la spada
per Rinaldo nella «Gerusa-
lemme liberata», che portano
ilsoldato cristiano ariprende-
recoscienza dellapropriamis-
sione dopo il folle innamora-
mento per Armida, così vale
per ogni uomo sulla Terra.
Ognuno, secondo Torquato
Tassoe secondoValerioCapa-
sa,è alleprese con unamissio-
ne: nel dualismo tra i grandi
valori spirituali e il seguire il
desiderio, «è importante non
perdere l’orizzonte del cielo.
Se non si ha questo sguardo,
si perde tutto». Tasso, «che
eraun poeta, ma è stato anche
presoperpazzo»,èstatoilpro-
tagonista della seconda sera-
ta del Mese letterario, appun-
tamento organizzato dalla
Fondazione San Benedetto
all’auditoriumdiviaBalestrie-
ri, con oltre 700 partecipanti.
A parlarne è stato Valerio Ca-
pasa, docente e collaboratore
del Dipartimento di Italiani-
stica dell’università di Bari.
«Di solito, su Tasso si dice che
ha scritto la Gerusalemme li-
berata, è il gemello di Ariosto,
subisce la cappa della Contro-
riformae si diceche fosse paz-
zo,perchéfurichiuso settean-
ni in un monastero – ha esor-
dito Capasa -. In realtà, non
era pazzo, ma malinconico:
ma la malinconia sembrava
una malattia e questo accade
ancheoggi.LeggendolaGeru-
salemme liberata, si mettono
inmoto non solo le nostre ma-
linconie, ma anche i nostri
eroismi». Nonostante l’opera
di Tasso parli della prima cro-
ciata in una lingua di cinque-
cento anni fa, «attraverso di
lui si scopre qualcosa di più di
noistessi,comesoloigeni san-

no fare: la grandezza dei libri
veri è che li leggi e ti senti let-
to». Il racconto di Capasa è
partito dal secondo canto del-
laGerusalemme liberata,nar-
rando la storia di Sofronia e
Olindo. Per salvare i cristiani
dal massacro del re pagano, la
donna si autoaccusa del furto
diun’immagine dellaMadon-
na da una moschea: davanti
alre,dicediconoscere ilcolpe-
vole e accusa se stessa, con
una «magnanima menzo-
gna». «Esiste una verità più
vera di questa grandiosa bu-
gia? - si è chiesto il docente,
interpretando Tasso -. Cin-
quecentoanni dopo, ilproble-
ma è lo stesso: come ha scritto
il dissidente russo Vladimir
Bukovskij, nella folla, in una
situazione estrema, vince lo
spirito di autoconservazione
ed è proprio questo a far per-
dere la salvezza. Ma stretto
contro il muro c’è un uomo
che dice “io sono il popolo, io
sono la nazione” e preferisce

la morte fisica a quella spiri-
tuale».

TASSO, uomo malinconico e
buono, attinge da Dante, Pe-
trarca e Boccaccio e parla del-
la prima crociata, ma lo fa «in
molli versi»: «Anche grazie a
lui, ho capito il vero senso del-
le crociate– ha spiegatoCapa-
sa -. Avevo letto che i crociati
eranopartiti perché aGerusa-
lemme c’erano i turchi: quin-
di, il tentativo di distruggere il
Santo sepolcro, gli stupri del-
le suore, gli incendi c’erano
già stati. E se si cancellano i
posti, si cancella la fede: Gof-
fredo di Buglione, rivolto ai
soldati,diceche nonhannola-
sciato le loro case per avere la
gloria e conquistare la terra,
ma per “sottrarre i cristiani al
giogo indegno di schiavitù”.
Versare lacrime per un uomo,
Cristo, che aveva versato san-
gue:questospinsemoltiapar-
tecipare e ad andare incontro
a morte quasi certa». Ma Tas-

so ne parla anche attraverso
vicende amorose, dolorose
ma rivelatrici: durante il rogo
acui Sofronia e Olindo vengo-
no condannati (per un crimi-
ne che non hanno commesso:
lui si autoaccusa per salvare
l’amata), lei dice «Mira ’l ciel
com’è bello, e mira il sole ch’a
sé par che n’inviti e ne console
– ha raccontato Capasa -.
Ognuno pensa che può vivere
perun’altrapersona:mal’oriz-
zonte è molto più grande».
Nellavicenda di Rinaldo e Ar-
mida (lui cristiano, lei paga-
na), si parla degli uomini che
«abbandonano le armi» per
l’amata, rinunciando a tutto il
resto: «Per farti vincere lo
spontaneismo,c’è bisogno de-
gli amici: non sono i loro di-
scorsi a convincere, ma quan-
do questi ti danno uno spec-
chio in cui ci si può vedere ve-
ramente– hasostenuto Capa-
sa -. Ognuno sa qual è lo spec-
chio davantial qualepuò rico-
noscersi».•
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LA RASSEGNA.La seconda serata del Mese letterario sull’autore della «Gerusalemme liberata»
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